
Progetto SI-SIENASOCIALE
Tavolo di co progettazione Disabilità

FINALITA'
Il progetto si sviluppa in linea con l’obiettivo strategico del bando denominato "Famiglia e persona al centro",
con  cui  si  ‘intende  contrastare  le  condizioni  di  vulnerabilità  economica,  sociale  e  culturale  delle  famiglie,
particolarmente aggravate dalla situazione di isolamento dovuto all'emergenza Covid-19’ attraverso azioni in
grado  di  sostenere,  in  modo  più  efficace,  le  famiglie  e  le  persone  negli  ambiti  ritenuti  più  bisognosi  di
intervento, anche attraverso la rete sociale offerta dal mondo del Terzo Settore. 
L’intervento progettuale è qui rivolto specificatamente al sostegno e al benessere delle persone con disabilità.
Si  tratta  di  un  percorso,  che  partendo  dalla  risposta  all’emergenza  Covid-19,  vuole  configurarsi  come
prospettiva  di  innovazione  sociale  dei  servizi  alla  persona,  valorizzando  le  esperienze  associative,
promuovendo la  nascita  di  sinergie  innovative  e  configurandosi  come  azione  sostenibile  grazie  all'azione
congiunta  e  collaborativa  di  tutti  gli  attori  coinvolti  per  il  rilancio  per  nuove  azioni  di  aiuto,  sostegno,
sensibilizzazione e diffusione di buone pratiche.
La  progettazione  degli  interventi  è  quindi  partita  dall’analisi  dell’impatto  della  pandemia  sulla  vita  delle
persone con disabilità e sulla capacità di risposta e riorganizzazione dei servizi degli enti attraverso il seguente
albero dei problemi.

Sulla base dell’analisi delle problematiche esposte, l’obiettivo generale del progetto è quello di ‘realizzare
una rete di servizi e interventi coordinati, costruiti intorno ai bisogni delle persone con disabilità e delle loro
famiglie, per intercettare bisogni nuovi e persistenti, per contrastare gli effetti a lungo termine che l’emergenza
pandemica ha portato in termini di acutizzazione della marginalità sociale e dell’isolamento, implementare la
partecipazione di personale volontario a sostegno delle attività, e  accogliere le richieste di aiuto delle famiglie



delle persone con disabilità che si  trovano in situazione di grande vulnerabilità e crisi,  restituendo loro un
funzionamento sociale adeguato’.

MEMBRI DEL TAVOLO DI COPROGETTAZIONE

Oltre al Comune di Siena partecipano al tavolo di coprogettazione: 

Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti Siena APS (in qualità di capofila)

E’ l’ente che ha per legge la rappresentanza e la tutela degli interessi morali e materiali delle persone con
disabilità visiva. Per i suoi iscritti offre dei servizi come lo sportello di informazione e orientamento, l’assistenza
tiflologica e tifloinformatica, orientamento e mobilità, servizi di accompagnamento, laboratori di natura varia,
supporto per le attività sportive, assistenza scolastica a post scolastica, affiancata da enti collaterali e centri
specializzati di assistenza e formazione. 
Promuove  attività  culturale  per  sensibilizzare  l’opinione  pubblica  sull’integrazione  sociale,  culturale  e
lavorativa delle persone cieche e ipovedenti. 

Associazione Autismo Siena ODV
L’Associazione Autismo Siena – Piccolo Principe OdV nasce nel 2011 da un gruppo di genitori che decidono di
unirsi per garantire il rispetto dei diritti dei propri figli e di tutte le persone autistiche del territorio senese. Le
principali attività svolte dall’Associazione sono: sensibilizzazione sulle tematiche dell’autismo, formazione per
famiglie, volontari, insegnanti e professionisti, organizzazione di attività abilitative di socializzazione, inclusione
e  partecipazione  alla  vita  sociale  del  territorio,  collaborazione  con  Istituzioni  e  ETS  per  promuovere  una
diagnosi precoce, una presa in carico globale ed un Progetto di Vita personalizzato

Associazione Le Bollicine APS
L’Associazione Le Bollicine, è stata fondata nel 1990, con lo scopo di promuovere attività sportive, educativo-
riabilitative, di socializzazione, in favore delle persone con disabilità residenti nella provincia di Siena. Essa
nasce per volontà di un gruppo di famiglie con lo scopo di creare maggiori opportunità per l’integrazione e la
vita di relazione dei propri figli. Attualmente svolge le proprie attività istituzionali per circa 65 persone con
disabilità cognitive, fisiche e sensoriali.  Le Bollicine partecipano ai tavoli di co-progettazione per il  Durante
Dopo di Noi con SDS e Fondazione Monte dei Paschi, sono l'ente capofila nella realizzazione del Bando Riesco:
“Spazio  DirSi”,  collaborano costantemente con le  scuole  superiori  del  territorio  per  percorsi  di  alternanza
scuola lavoro.

Associazione Sesto Senso ODV
L’ associazione, costituita a Siena il 24 maggio 2000 da genitori di bambini disabili. Si è impegnata in diversi
progetti di inclusione sociale e solidarietà. Negli ultimi anni i progetti sono stati: 
- Dal 2018-2019 “LIS laboratorio di inclusione sociale per disabili gravi”
- Dal 2018-2019 “Spazio Crisalide laboratori di inclusione sociale che diventano spazio per le autonomie”
- Dal 2018 al 2022 “E dopo di noi i nostri figli” e “Ci crediamo” (attuazione delle azioni a favore delle persone
con disabilità grave prive di sostegno familiare).
- Dal 2018 al 2022 Bando “Oggi e domani nelle terre di Siena”

Associazione Senese Down (ASEDO)
ASEDO è una associazione di volontariato nata per fornire un supporto alle famiglie con persone Down. Nasce
nel 1994 per iniziativa di un gruppo di genitori  che sentono l’esigenza di  affrontare e risolvere insieme le
problematiche della  persona Down.   L'associazione si  propone pertanto di  realizzare  una serie  di  attività,
differenziate per fasce di età, finalizzate al raggiungimento di una migliore qualità della vita,  dal supporto



all'accettazione  della  diagnosi,  all'inserimento  e  sostegno scolastico per  l'età  evolutiva.  Nell'età  adulta  gli
obiettivi  sono il  sostegno e l'inserimento nei  corsi  di  formazione lavorativa al  fine di  creare una concreta
possibilità di occupazione. Si realizza, inoltre, un progetto di rete finalizzato al consolidamento dei percorsi di
autonomia personale sperimentando percorsi di residenzialità per favorire la vita indipendente.

Associazione Il Laboratorio ODV
“Il Laboratorio” è un’associazione di volontariato che è in funzione dal 1986 nei locali messi a disposizione
dalla parrocchia del Beato Bernardo Tolomei;
gestisce  un centro diurno  di  socializzazione  con circa  20 persone (16/65 anni);  con varie  disabilità  a  vari
livelli.La caratteristica del nostro "Laboratorio" è quella di conseguire il più possibile una reale socializzazione
tra i  soggetti, opportunità che si rende tanto importante quando si tratta di persone che hanno superato l'età
scolare; inoltre si svolgono vari tipi di laboratori( da qui il nome dell’Associazione). Organizziamo escursioni e
gite di più giorni.  

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Gli obiettivi del progetto sono riconducibili a due principali assi progettuali che, con azioni diverse, guardano
alla realizzazione del percorso di attuazione del modello di presa in carico della persona con disabilità, quello
del Progetto di Vita.
Il primo asse ha come obiettivo quello di sostenere la persona con disabilità nell’uscita dall’isolamento e verso
il recupero e il potenziamento delle abilità e capacità relazionali, attraverso la messa in rete di servizi e attività
gratuite come laboratori, percorsi rivolti all’autonomia,  attività motoria e per il tempo libero, interventi di
prossimità e socializzazione.
Il  secondo  asse di  intervento  ha  come  obiettivo  specifico  quello  di  offrire  percorsi  di  accoglienza  e
residenzialità breve/ brevissima in alloggio dedicato (Casa delle Opportunità)  alle persone con disabilità grave,
di età adulta avanzata, con rete familiare insufficiente o vulnerabile o con altri carichi familiari importanti, che
non beneficia dei percorsi DDN con esperienze di residenzialità. La Casa, inoltre, si pone come obiettivo quello
di offrire una risposta di alloggio temporaneo alle persone con disabilità nei momenti in cui i propri familiari
debbano assentarsi, ad esempio per ricoveri ospedalieri improvvisi o altre emergenze.
Entrambi gli assi si rivolgono ad un target di utenza che appartiene non solo al tessuto associativo cittadino
ma vuole andare ad intercettare le persone con disabilità che ad oggi sono escluse dalla rete degli interventi e
dalle opportunità offerte dal territorio. 

LOGICA DELL'INTERVENTO

a. AZIONI DI PROGETTO

Le azioni di progetto e le relative sottoazioni afferiscono a tre macroaree di intervento:

1. Costituzione di un tavolo di co programmazione condivisa
2. Realizzazione  interventi  per  l’uscita  dall’isolamento,  la  ripresa  della  vita  di  relazione  ed  il
potenziamento delle capacità 
3. Realizzazione interventi di familiarizzazione con l’ambiente casa e con la comunità del quartiere,
finalizzate  all’accoglienza  e  residenzialità  per  brevi/brevissimi  periodi  e  di  accoglienza  per
emergenza/sollievo familiare (Casa delle Opportunità)

A  queste  tre  macroaree  di  intervento  si  aggiungono  azioni  trasversali  di  formazione  e  supervisione  per
operatori  e  volontari,  i  cui  risultati  (intercettare,  formare  ed  affiancare  nell'espletamento  delle  azioni



progettuali) vanno a ricadere sulle azioni specifiche dei due assi, implementandone l’efficacia, la sostenibilità,
e l’integrazione tra gli attori del progetto (trasversalità rispetto ai tavoli di SI-Sienasociale).
Il  periodo pandemico ha  evidenziato  la  necessità  di  poter  contare  su  un maggior  numero  di  operatori  e
volontari,  possibilmente appartenenti a una fascia di età più giovane. Inoltre sono emerse alcune difficoltà
dovute  a  una  scarsa  formazione;  negli  anni  si  è  pensato  che  la  formazione  “on  the  job”  potesse  essere
sufficiente ma ora è emersa la necessità di una maggiore professionalizzazione perché ciascuno possa essere
più autonomo. 
La  formazione  prevede  due livelli,  uno più motivazionale e con l'obiettivo di  ingaggiare nuovi  volontari  e
operatori,  il  cui  target  sarà  individuato  tra  studenti  universitari  anche  ai  fini  di  convenzioni  per  tirocinio
curriculare, associazioni giovanili quali ad esempio scout e oratori, altre realtà della città quali ad esempio le
Contrade. Il secondo livello consisterà in una formazione specifica che andrà modulata in base alle necessità
delle diverse associazioni.
La seconda attività di questa azione trasversale consiste nella supervisione, tenuta da un psicoterapeuta, con
lo scopo accogliere ed affrontare le tematiche che emergono dalla relazione con la persona con disabilità. La
supervisione è finalizzata a progettare -  o rimodulare -  e valutare l'intervento a partire da una riflessione
condivisa sugli effetti connessi agli interventi messi in atto.
Le  attività  di  formazione  e  supervisione  saranno  declinate  nel  dettaglio  all'interno  del  gruppo  rivolte  a
operatori  e  volontari,  e  le  decisioni  relative  a  queste  attività  saranno condivise  dal  coordinamento  delle
associazioni.

Macroarea 1. Costituzione tavolo di programmazione condivisa
a. Azione di programmazione e coordinamento degli interventi 
b. Revisione delle risorse interne dell'associazione per la condivisione di mezzi, spazi, e strumenti
c. Costituzione e consolidamento del  Coordinamento operativo delle associazioni per la messa a sistema delle

azioni progettuali dei due assi progettuali con funzione di coordinamento delle 6 realtà associative del tavolo
di co progettazione (operatori e volontari qualificati messi  in campo dalle associazioni del tavolo) in grado di
coordinare  il  lavoro  interno  di  messa  a  sistema  dei  servizi  e  degli  interventi  erogati  dalle  associazioni
(Connessione con lo staff di  Coordinamento di Spazio Dirsi (BANDO RIesco FMPS)  a cui partecipano alcune
delle  Associazioni  del  tavolo  disabilità  SI-Sienasociale   (Le  Bollicine,  UICI,  Autismo  Siena)  finalizzata  alla
condivisione con tutte le associazioni partecipanti   di una modalità operativa- già condivisa coi SDSS attraverso
specifico protocollo di intesa- per l’analisi del bisogno e la co-progettazione del percorso di accompagnamento
alla presa in carico da parte dei servizi)

d. Costituzione di una Cabina di regia tra il Coordinamento operativo delle 6 associazioni e dagli attori pubblici
(Comune di Siena, Società della Salute Senese -UVMD) deputati alla gestione ed organizzazione dei servizi alla
persona. 

Macroarea 2. Realizzazione interventi per l’uscita dall’isolamento, la ripresa della vita di relazione ed il
potenziamento delle capacità 

a. Realizzazione percorsi di autonomia durante e dopo di noi

Azione Asedo
Autismo

Siena
Sesto
Senso

Il
Laboratori

o
UICI

Le
Bollicin

e

2
Realizzazione percorsi di autonomia 
durante e dopo di noi

2.1 Palestre di autonomia X X X

2.2 Residenzialità breve X X

2.3
Capacitazione famiglie nei progetti del 
dopo di noi

X

2.4 Abilitazione informatica e ausili X



- Palestre di autonomia (ASEDO,  Autismo Siena, Sesto Senso):  
L’obiettivo dell’attività è quello di potenziare le capacità delle persone con disabilità (dall’età evolutiva a quella
adulta) per il  raggiungimento del  maggior grado di autonomia possibile,   valorizzandone le competenze e
l'autodeterminazione. 
Attraverso la composizione di gruppi eterogenei possono essere sperimentate attivamente
situazioni di vita autonoma in ambiente domestico (cucinare, mettere in ordine, vestirsi, pulire, apparecchiare)
e  non  (comunicazione,  aggregazione  e  apprendimento  regole  sociali,  uso  del  denaro,  uso  dei  servizi,
orientamento). I beneficiari sono accompagnati da operatori specializzati  che lavorano come mediatori delle
dinamiche e dei desideri,  in modo da costruire delle  buone relazioni  con il  gruppo, oltre che a favorire il
sostegno e l’esperienza tra pari. 
L’attività  vuole  ripristinare  contesti  relazionali  idonei  a  seguito  delle  sospensioni/rimodulazioni  causate
dall'emergenza Covid che ha rallentato e causato un’involuzione nel percepire la propria soggettività e nella
gestione delle  relazioni.  Si  vuole garantire l'accesso alle  attività anche alle persone con disabilità  che non
rientrano nei parametri della legge 112/2016 ma presentano situazioni di fragilità familiare o prive di sostegno
familiare,  ampliando  i  “  Luoghi  dell'autonomia”  nel  contesto  cittadino  per  favorire  l'evoluzione  del
progettualità “Durante Dopo Di Noi” e ampliare il numero dei beneficiari. 

- Residenzialità breve (Sesto Senso, Le Bollicine)
Organizzazione di gruppi appartamento eterogenei  (4/5 persone di età adulta) che con gradualità possono
realizzare esperienze di coabitazione. Ognuno, all’interno del proprio progetto di vita (lavoro, sport, interessi e
amicizie),  conviverà  nel  gruppo-appartamento  suddividendo impegni  e  responsabilità  nella  gestione  dello
spazio domestico e consolidando relazioni affettive significative con il gruppo di riferimento.  Le esperienze
prevedono una rotazione all'interno del gruppi affinché sia possibile valutare i contesti relazionali significativi
per intraprendere delle coabitazioni più durature. È perciò importante il  coinvolgimento delle famiglie per
aiutare ad aver fiducia nella  possibilità che si possa realizzare il  Progetto di vita anche delle persone disabili,
lavorando insieme tra le diverse agenzie educative (famiglie, associazioni, servizi sociali) per la costruzione di
un “Futuro possibile”-
Le  azioni  di  intervento  sono  finalizzate  a  sviluppare  e  consolidare  autonomie  personali  e  domestiche,  a
sostenere i destinatari nel progressivo distacco dalla famiglia di origine, supportandoli nella creazione di uno
spazio diverso e personale rispetto al proprio sistema familiare,  a creare uno spazio fra pari  in cui  vivere
bisogni, affetti, relazioni inclusive, a creare sostegno e accompagnamento alla famiglia.
Si procederà tramite un percorso progressivo che inizierà con incontri di qualche ora e poi giornate da passare
insieme per arrivare a brevi residenzialità settimanali. Gli operatori si metteranno in gioco in prima persona
per aiutare tramite il role playing e favorire l'imitazione. All'interno di queste giornate al gruppo verranno
proposte riflessioni individuali  e di gruppo riguardo l'allontanamento da casa, la vita adulta e le emozioni,
paure o perplessità che ne derivano. Le famiglie verranno supportate tramite incontri individuali periodici e di
gruppo con altri familiari coinvolti nel progetto.

- Capacitazione (Asedo)
Incontri in piccoli gruppi e seminari con esperti esterni su temi specifici (es Trust), mirati al sostegno della
famiglia nei percorsi di durante e dopo di noi, facilitando l’accettazione dell’adultità del figlio o della figlia,
accompagnando il nucleo familiare al processo di autonomia del figlio o della figlia con disabilità, permettendo
la  condivisione  e  l’elaborazione  di  vissuti  e  stati  d’animo difficili  da  esprimere.  Gli  incontri  prevedono la
presenza di un facilitatore (psicologo / psicoterapeuta) per contenere e mediare il flusso.

- Abilitazione informatica e ausili (UICI)
Questa  attività  prevede  l’attivazione  di  un  Help  Desk  tifloinformatico,  dove un operatore  specializzato  in
percorsi riabilitativi informatici e tecnologie assistive per persone con disabilità visiva di vario grado e di tutte le
età - in presenza o in remoto tramite apposita piattaforma accessibile e anche a domicilio per persone con
particolare difficoltà negli spostamenti -, possa dare supporto sia a persone in età lavorativa per facilitarne
l’inserimento o l’abilitazione ai mezzi tecnologici in ambiente di lavoro, sia alle persone che escono dai percorsi
di riabilitazione informatica offerti dalle strutture sanitarie pubbliche e che si trovano davanti a nuovi ostacoli



nell’ l’utilizzo o nel cambio della strumentazione tecnologica. L'accesso ai mezzi informatici, attraverso cui si
muovono  le  principali  reti  comunicative,  è  uno  strumento  di  inclusione  particolarmente  importante  per
prevenire la marginalità sociale della categoria,  che sta alla base dei percorsi di autonomia della persona con
disabilità visiva. 

b. Realizzazione attività per il tempo libero

Azione Asedo
Autismo

Siena
Sesto
Senso

Il
Laborator

io
UICI

Le
Bollicine

3
Realizzazione attività per il tempo 
libero

3.1 Socializzazione on line x

3.2 Socializzazione in presenza x x x

3.3 Iniziative tempo libero x

- Socializzazione on line (UICI) ed in presenza (Asedo, UICI, Le Bollicine)
Queste attività vogliono sostenere la persona con disabilità nell’uscita dall’isolamento causato dalla situazione
pandemica, che ha prodotto fenomeni di forte  marginalità sociale disgregando le reti di relazione consuete,
creando momenti di incontro per stimolare la socializzazione e il consolidamento dei legami amicali. Le attività
prevedono  la  creazione  di  momenti  di  scambio  e  condivisione  degli  spazi  e  delle  esigenze  di  ognuno,
attraverso organizzati degli appuntamenti che vanno da una frequenza bisettimanale (socializzazione on line) a
mensile, alternando attività ludiche e ricreative per utenze diverse.

- Iniziative tempo libero (UICI) 
Momenti di incontro e aggregazione per l’uscita dall’isolamento accessibili per le persone di tutte le età con
disabilità  sensoriale  ma  anche  motoria  (uscite  nel  territorio,  gite,  iniziative  culturali,  attività  ludiche  e
ricreative, passeggiate, trekking, soggiorni estivi, eventi accessibili, realizzate anche in collaborazione con altre
realtà del territorio (gruppi solidarietà delle Contrade, associazioni culturali e ricreative cittadine, Gruppi scout,
scuole…) 

c. Realizzazione Laboratori educativo-espressivi

Azione Asedo
Autismo

Siena
Sesto
Senso

Il
Laborator

io
UICI

Le
Bollicine

4
Realizzazione Laboratori educativo-
espressivi

4.1 Musicoterapia x x

4.2 Danzaterapia x

4.3 Laboratorio teatro x

4.4
Laboratori potenziamento cognitivo età 
adulta x

4.5 Laboratori artistici x
4.6 Supporto studio doposcuola x

4.7
Laboratori inclusivi per le scuole (attività 
motoria, espressiva e gruppi lettura) x x

4.8
Interventi Assistiti con animali Archimede 
centro Tosca x



- Musicoterapia (Sesto Senso, Il Laboratorio) 
Il laboratorio è rivolto alle persone con disabilità (dall’età evolutiva a quella adulta) e risponde alla necessità di
esprimere stati emotivi e bisogni senza l’uso della parola, attraverso suoni e musica in un processo di creazione
in cui possano emergere  le dinamiche di gruppo e il vissuto individuale, 
Il laboratorio ha come obiettivo quello di facilitare l’espressione della creatività e delle capacità comunicative,
la modulazione della parte emotiva, la riduzione delle  tendenze aggressive,  verso la costruzione di dinamiche
relazionali serene e ricche di scambio.
Questa  attività  è  inoltre  declinata  da  Sesto  Senso  anche  come  intervento  di  Stimolazione  sensoriale  per
persone  con  gravissima  disabilità,  prive  di  autonomia  verbale  e  motoria,  che  vengono  aiutate  a  reagire
all’ambiente che le circonda attraverso la stimolazione della vista, del tatto, dell’olfatto, dell’udito, del gusto e
dove  è  possibile  della  propriocezione,  aumentando  la  reazione  verso  l’esterno,  migliorando  il  rapporto
emozionale e sensoriale personale. 

- Danzaterapia (Sesto Senso)
La Danzaterapia è un’attività volta a migliorare lo schema corporeo, l’orientamento spaziale, la coordinazione
motoria,  la percezione del proprio corpo e la ricerca del positivo e del benessere attraverso un lavoro sul
movimento spontaneo, stimolando l’espressione di sé. Il laboratorio è dedicato alle persone con disabilità di
età adulta.

- Laboratorio teatro (Autismo Siena)
Uno  dei  grandi  problemi  nell’ambito  della  disabilità  è  spesso  la  mancanza  di  una  rete  di  amicizie  e  la
condivisione tra pari di esperienze socializzanti e di svago. Al di fuori dell’ambiente scolastico spesso le uniche
figure di riferimento sono parenti, educatori e terapisti e quasi mai i coetanei. 
La presenza del  laboratorio  di  teatro, pensato per utenti  dai  16 ai  35 anni,   intende rispondere a questa
carenza creando uno o più gruppi omogenei che possano sperimentare la condivisione tra pari e la relazione e
l’espressività. 
Si prevede la crescita di un piccolo gruppo già presente nel laboratorio di teatro, e l’attivazione di un nuovo
gruppo che coinvolga una diversa fascia d’età (bambini).

- Laboratori potenziamento cognitivo età adulta (Asedo), 
Questi laboratori rispondono alla necessità di prevenire gli effetti dell’invecchiamento e del deterioramento
cognitivo precoce nelle  persone con disabilità  mentale,  attraverso una stimolazione continua delle  abilità
cognitive, al fine di mantenerle attive e ritardare il più possibile gli effetti dell’invecchiamento. Ogni persona,
infatti,  attingendo  alle  proprie  risorse,  può  modificare  il  repertorio  cognitivo  migliorando  l’efficacia  e  la
funzionalità delle proprie abilità: un programma di potenziamento aiuta, quindi, non solo a sviluppare nuove
abilità, ma anche ad utilizzare in modo migliore quelle che già si possiedono potenziandole proprie modalità di
funzionamento mentale (memoria, funzioni esecutive, problem solving),  favorendo la spinta motivazionale.

- Laboratori artistici (Il Laboratorio)
Questo laboratorio ha come obiettivo specifico lo sviluppo ed il mantenimento delle capacità creative delle
persone con disabilità attraverso la realizzazione di “piccole opere d’arte” con le tecniche degli  acquarelli,
tempere,  globalità dei  linguaggi  che saranno fonte  di  soddisfazione e  veicolo di  espressione della  propria
emotività. Attraverso le attività di manipolazione e di disegno si cercherà di offrire ai beneficiari (dai 14 anni e
fino  all’età  adulta  avanzata)  un  momento  strutturato  volto  a  creare  opportunità  di  socializzazione  ed



integrazione e per creare curiosità ed interesse per i vari mezzi espressivi, proponendo modi diversi da quelli
tradizionali per esprimere le loro emozioni.

- Supporto studio doposcuola (UICI)
Attività di supporto allo studio volta  a promuovere le autonomie dell’allievo con disabilità  visiva e/o con
pluridisabilità: autonomia nei movimenti, nella possibilità di stabilire e mantenere relazioni significative con i
pari, un uso migliore di ausili, tecnologie e strategie di apprendimento. L’intervento avviene con piccoli gruppi
di alunni in cui, oltre a ricevere un aiuto nello studio individuale mediato da assistenti alla comunicazione
specializzati, si possano attivare dinamiche relazionali e di scambio in un contesto educativo tra pari, dove la
condivisione  di  esperienze  e  la  messa  in  gioco  delle  competenze,  vada  a  potenziare  le  capacità  sociali,
relazionali e comunicative.

- Laboratori inclusivi per le scuole -attività motoria, espressiva e gruppi lettura- (Asedo, Le Bollicine)
Laboratori per la sensibilizzazione e la promozione di processi inclusivi dei bambini con disabilità al fine di 
prevedere casi di emarginazione, per stimolare la socializzazione e evitare il ritiro, attraverso la creazione di 
uno spazio di riflessione sul senso di essere se stessi e unici, e sulla realizzazione e di attività motorie e ludiche 
aperte a tutti. 

- Interventi Assistiti con animali Archimede centro Tosca (Le Bollicine)
Obiettivo  dell’intervento  è  contrastare  l’isolamento  e  chiusura  relazionali,  difficoltà  di  contatto  fisico  ed
emotivo, creando occasioni ludico interattive che permettano, in percorsi brevi o occasioni singole, di ritrovare
la socialità e la scoperta di nuove occasioni di esperienza; è previsto un ciclo di incontri a cadenza settimanale
individuali o in piccolo gruppo composto in seguito alla valutazione dell’equipe di riferimento, con utilizzo di
spazi appositi, all’aperto, con le attrezzature adeguate e mediante la relazione con il cavallo e altri animali.
L'esperienza sarà realizzata presso Il centro Tosca delle Bollicine ed è destinata alle persone con disabilità dai 6
ai 65 anni.

d. Attività motoria

Azione Asedo
Autismo

Siena
Sesto
Senso

Il
Laboratorio

UICI
Le

Bollicin
e

5 Attività motoria

5.1 Attività motoria di base x x

- Attività motoria di base (Autismo Siena, Il Laboratorio)
Si rileva spesso, nelle persone con disabilità una compromissione -talvolta lieve, altre volte più evidente- legata
agli aspetti motori. Si incontrano problemi con il tono e l’elasticità muscolare, problemi con la coordinazione
motoria e la manualità e comunque una diffusa difficoltà nel mantenimento dell’attenzione. 
Un’attività motoria di base può aiutare in questo senso a modificare e tonificare la muscolatura, ad aumentare
la coordinazione e l’attenzione ed a limitare i danni da accorciamenti tendinei dovuti alla rigidità degli arti. In
ogni caso, lo sport aiuta il benessere psicofisico della persona, limitando gli stati di ansia e generando una
ricaduta positiva su tutti gli ambiti. 
L’attività di Autismo Siena è realizzata in una piccola palestra attrezzata all’interno dei locali associativi, nella
quale gli utenti (5-15 anni) possano fare attività fisica strutturata, con il supporto di operatori specializzati sulla
base delle competenze e età.
L’associazione Il Laboratorio realizza invece in questo ambito un corso di Yoga per persone con disabilità dai 16
ai 65 anni, pensato per stimolare percorsi verso uno stato di tranquillità e benessere mentale e fisico.



e. Realizzazione interventi di prossimità e socializzazione

Azione Asedo
Autismo

Siena
Sesto
Senso

Il
Laboratori

o
UICI

Le
Bollici

ne

6
Realizzazione interventi di prossimità e 
socializzazione

6.1 Servizi di trasporto e accompagnamento x x x x

6.2 Supporto alla mobilità urbana x

6.3 Compagnia, visite domiciliari, passeggiate x

- Servizi  di  trasporto  e  accompagnamento -spesa,  disbrigo  pratiche,  accompagnamento  attività  sportive  e
attività riabilitative, visite mediche…- (Autismo, Il Laboratorio, UICI, Le Bollicine)
Il servizio vuole garantire sostegno nella quotidianità e favorire la vita di relazione, aumentando le opportunità
di partecipazione, la possibilità di sostenere gli spostamenti imposti dagli  impegni lavorativi supportando  la
persona  nella  realizzazione  dei  propri  interessi  e  nella  realizzazione  del  proprio  progetto di  vita,   aspetti
particolarmente importanti in   questo  momento  di  ripartenza delle  attività  comunitarie  in  presenza  dopo
l’isolamento imposto dalle restrizioni pandemiche
La necessità di un trasporto si somma quindi spesso a quella di una presenza fisica di sostegno che accompagni
e faciliti i processi comunicativi e di interazione con il mondo esterno.
Per molte famiglie, inoltre,  si rileva la necessità di attivare un trasporto sociale per la frequenza delle attività e
delle terapie proposte.  
La ricaduta positiva si avrà sulla persona con disabilità che, anche a causa della pandemia, si trova in stato di
isolamento, ma anche sulle famiglie in termini di sollievo. 
Il  servizio  sarà  svolto  con  i  mezzi  associativi  utilizzando  forze  volontarie,  mettendo  reciprocamente  a
disposizione  le  proprie  risorse  interne  per  ottimizzare  la  risposta  al  bisogno.  Altre  associazioni  che  non
dispongono di mezzi propri, attiveranno una specifica convenzione con un ETS capace di garantire il servizio di
trasporto, sia come fattibilità tecnica, che come gestione dell’utenza specifica. 
Saranno poi valutati i bisogni delle famiglie per determinare un criterio di accesso al servizio condiviso.

- Supporto alla mobilità urbana -affiancamento uso mezzi pubblici- (Asedo)
Il  servizio  vuole  sostenere  la  persona  con  disabilità  negli  spostamenti  in  autonomia,  accrescendo  la
consapevolezza delle proprie potenzialità, migliorando l’autostima e il senso di agency, le abilità nella gestione
dei tempi, delle attese e delle sequenze necessarie per spostarsi in autonomia (anche parziale).  Attraverso
l’utilizzo  della  task  analysis  e  della  token  economy,  vengono stimolati  i  processi  di  apprendimento  della
sequenza necessaria per spostarsi in autonomia co un lavoro sull’orientamento, sulla conoscenza dei principali
punti di riferimento e delle principali linee del servizio di trasporto. 

- Compagnia, visite domiciliari, passeggiate (UICI, Bollicine)
Il  servizio  vuole  essere  di  sostegno  in  tutte  quelle  situazioni  dove  l’isolamento  e  la  marginalità,  spesso
accompagnate a difficoltà oggettive di uscita di casa, possano trovare risposta in un servizio di prossimità al
domicilio della persona o realizzato nei pressi dell’abitazione, per favorire una ripresa della uscita da casa per
brevi passeggiate o altre attività di breve durata che non prevedano l’utilizzo dell’auto.



Macroarea 3. Realizzazione  interventi  di  familiarizzazione  con  l’ambiente  casa  e  con  la  comunità  del
quartiere,  finalizzate  all’accoglienza  e  residenzialità  per  brevi/brevissimi  periodi  e  di  accoglienza  per
emergenza/sollievo familiare (Casa delle opportunità)

Azione Asedo
Autismo

Siena
Sesto
Senso

Il
Laboratori

o
UICI

Le
Bollici

ne

7
Realizzazione interventi Casa delle 
Opportunità

7.1
Familiarizzazione, azioni (laboratori) di 
comunità casa-quartiere-contrade x x x x x x

7.2 Accoglienza mini residenzialità x x x x x x

7.3 Accoglienza emergenza x x x x x x

La realizzazione di questi interventi che saranno realizzati in un luogo fisico in corso di definizione, prevede una
serie  di  azioni  preliminari  da  parte  del  Comune  di  Siena  (individuazione  del  luogo  fisico  -  la  Casa-  la
realizzazione di interventi di ristrutturazione per l'abbattimento delle barriere architettoniche, l’arredamento e
l’adattamento della struttura alle esigenze degli ospiti in termini di strumentazione ed ausili per la cura delle
persone con particolari disabilità.

-  Familiarizzazione,  azioni  (laboratori)  di  comunità  casa-quartiere-contrade  (Asedo,  Autismo  Siena,
Sesto Senso, Il Laboratorio, UICI, Le Bollicine)

L'azione si delinea come opportunità per la persona con disabilità nel poter beneficiare di percorsi di residenzialità
breve  che consentano di  vivere  esperienze  di  coabitazione  socializzanti  in  un  ambiente  accogliente  e  adeguato.
L’obiettivo è trasformare in una risorsa il momento di difficoltà o il bisogno familiare, attraverso:

-Conoscenza e valorizzazione delle risorse della citta  e messa in atto di collaborazioni con  le contrade,  i circoli
culturali e sportivi e le parrocchie per tessere una rete di solidarietà e di opportunità per le persone presenti nella casa.
- Costruzione di uno spazio accogliente, aperto, che possa essere risorsa da attivare per assenze momentanee del
caregiver,  per far fronte a situazioni di emergenza ma anche per rispondere a situazioni di vulnerabilità e stress
familiare.
Per le Associazioni presenti al tavolo Disabilità, l'obiettivo è di creare uno spazio condiviso di riflessione, gestione e
progettazione continua, andando a concretizzare un lavoro sperimentale che le porta ad una sfida nella direzione di
una soluzione innovativa per il territorio senese.  
   

- Accoglienza mini residenzialità (Asedo, Autismo Siena, Sesto Senso, Il Laboratorio, UICI, Le Bollicine)
Realizzazione  di  esperienze  di  residenzialità  brevi  (spazio di  accoglienza  e  di  socializzazione e  sostegno per  le
famiglie) in gruppi di 4/5 persone che non beneficiano degli interventi DPN.
Le  esperienze  di  mini  residenzialità  saranno  co-progettate  e  co-gestite  dalle  associazioni  presenti  nel  tavolo
DIsabilità.

- Accoglienza emergenza (Asedo, Autismo Siena, Sesto Senso, Il Laboratorio, UICI, Le Bollicine)
Definizione di un profilo organizzativo di funzionamento. 
Affidamento del servizio di emergenza a cooperativa, in integrazione con le risorse messe a disposizione del tavolo
Disabilità 



b. STRATEGIA
La  strategia  complessiva  del  progetto  mira  a  coordinare  i  due  assi  progettuali  creando  una  governance
trasversale che integri e crei connessioni tra i vari livelli delle azioni progettuali.

I livello di intervento: accesso beneficiari esterni 
- Touch point ‘Sportello  famiglia’  (con ruolo di  antenna territoriale  anche per l’accesso ad ulteriori
risorse messe a disposizione per le famiglie per esigenze primarie)
- Segretariato sociale 

II  livello  di  intervento:  analisi  del  bisogno  espresso  e  sommerso,  orientamento  verso  le  opportunità  del
territorio
- Cabina di regia costituita da:
Coordinamento delle associazioni, Comune di Siena, SDSS-UVMD
Organo tecnico multidisciplinare  che opera ad un secondo livello  di  intervento per  il  coordinamento e la
coprogrammazione dell’inserimento  degli  utenti  nelle  attività  e  nei  servizi  offerti  dagli  enti  del  territorio,
integrandosi con i servizi  di primo livello pubblici e con i servizi  sociali,  secondo un flusso che proviamo a
rappresentare di seguito: 

 

CRONOPROGRAMMA 



Macroarea 1 e 2 

Macroarea 3
Durante le azioni preliminari di individuazione e adeguamento dei locali da parte del Comune di Siena e l’inizio
dell’attività  previste,  saranno  intraprese  le  seguenti  azioni  da  parte  delle  associazioni  afferenti  al  tavolo
Disabilità.

a. Azione preliminare di progettazione esecutiva: 
La cabina di regia, costituita da Comune, Società della Salute Senese (UVMD) e dal Coordinamento operativo
delle  associazioni  presenti  al  tavolo,  darà il  via  alla  progettazione esecutiva del  servizio.  La gestione della
struttura sarà co-organizzata dalla rete associativa del tavolo Disabilità. Condivisione del percorso di accesso
con Sdss,  Seuss,  SMA SMIA per  inserimento di  persone con disabilità  in "emergenza sociale" (esempio:  il
ricovero urgente del caregiver, risorsa per il Soccorso Emergenza Urgenza Sociale,ecc).

b. Definizione di azioni preliminari e regolamento di accesso per la realizzazione gli interventi.

Co-organizzazione della Casa delle opportunità attraverso una condivisione operativa e una messa in comune di
risorse da parte delle associazioni presenti al Tavolo.
Realizzazione  di  un  protocollo  operativo  per  la  gestione  dell'emergenza  (  ospedalizzazione  caregiver,  conflitti
familiari ecc) e l'accoglienza presso la Casa delle Opportunità

c. Definizione del percorso di familiarizzazione e di inserimento.
(Per i casi di emergenza che non sono programmabili in anticipo sarà stabilita una procedura di massima che verrà
adeguata ad ogni singolo caso)

d. Definizione delle attività per la personalizzazione degli spazi interni con la realizzazione di laboratori e
attivazione di risorse del territorio.



MODALITA' DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

• Nell’ottica di supportare e migliorare il coordinamento tra gli attori del tavolo di co progettazione  per
il  perseguimento degli  obiettivi  di  progetto,  data  la  pluralità  degli  attori  coinvolti  e  le  difficoltà poste dai
bisogni  rilevati,  il  piano  di  monitoraggio  e  valutazione  si  rende  necessario  per  rafforzare  la  capacità  di
aggiustamento continuo degli interventi, attraverso l'individuazione 
• -di specifici indicatori di outcome e output 
• -dei destinatari dell’informazione (interni ed esterni) 
• - di un’adeguata tempistica di valutazione attraverso le fasi di sviluppo del progetto
• allo scopo di  lavorare su una costante revisione progettuale degli  interventi e  sull’eventuale loro
ripianificazione,  sulla redazione di una reportistica sui progressi del progetto anche in termini di risultati e
rendicontazione. 
• Il lavoro confluirà in una “matrice di monitoraggio”, con indicazioni puntuali per ogni risultato (distinti
in output e outcome) e target stimati per ogni indicatore, da raggiungere a fine progetto quali livelli minimi per
considerare i singoli risultati raggiunti. Si utilizzeranno modalità di raccolta dati cartacee (sia form con campi
prefissati che “diari di viaggio”) e informatizzate dettagliate nella “matrice di monitoraggio” sopra citata. Fra i
portatori  di  interesse  coinvolti  nel  processo di  M&V,  un’attenzione particolare  sarà  dedicata  ai  destinatari
diretti, le persone con disabilità, ma anche ai volontari e agli operatori sul campo. Si prevede una raccolta dati
in itinere su base bimestrale e una prima valutazione dopo 5 mesi, che darà vita a un report composto da
sintesi quantitative e a narrativi qualitativi, con conseguenti raccomandazioni operative per la Cabina di regia
di progetto. I monitoraggi bimestrali si concentreranno sul livello di output, le valutazioni intermedia (a 5 mesi)
e finale sul livello di outcome. In particolare, la valutazione finale: sarà arricchita da interviste in presenza o a
distanza, individuali o di gruppo, dei principali stakeholders; includerà una valutazione di dettaglio del percorso
che ha portato ai risultati e delle lezioni apprese; sarà composta sia da parti narrative che da grafici e tabelle di
sintesi;  si  concluderà  con  raccomandazioni  su  come  rilanciare  ed  eventualmente  scalare  o  replicare
l’esperienza; fornirà contenuti e riflessioni particolarmente utili al report finale di progetto che concluderà il
percorso.

Tra i risultati realizzabili  nel breve-medio periodo, saranno prioritari,  quelli  che mirino alla restituzione alla
persona disabile di un funzionamento sociale adeguato a seguito dell'Isolamento durante l'emergenza Covid,
come  l’aumento  dell’aggregazione  e  la  fruizione  dei  servizi   attività,  lo  sviluppo  di  ulteriori  potenziali
meccanismi di rete attraverso il coinvolgimento di nuovi stakeholder.
Elemanto importante del piano di monitoraggi e valutazione sarà l'individuazione dgli elementi di fattibilità e
sostenibilità del progetto, nella sua capacità di continuare a dare risposta ai bisogni dei beneficiari ed erogare i
benefici  previsti  ai  gruppi  target;  i  progressi  che  si  stanno ottenendo  in  termini  di  raggiungimento  degli
obiettivi previsti e capacità di utilizzare le risorse finanziarie a disposizione.

RACCOMANDAZIONI PRE-PARTENZA
Considerando la complessità della sfida nei pochi mesi a disposizione, si segnalano di seguito alcuni punti di
attenzione da affrontare con la massima urgenza:

- Prevedere una riunione interna di Tavolo entro fine 2021 per individuare le azioni strategiche, e definire gli
strumenti operativi interni per favorire la co-organizzazione delle attività.

- Prevedere  un  incontro  con  il  Comune  di  Siena  per  definire  tempistica  di  assegnazione  tranche  budget,
comunicazione avvio attività.  eventuali  scostamenti del budget previsionale e modalità di presentazione di
eventuali richieste di rimodulazione.

- Organizzazione di incontri per individuare connessioni e collaborazioni con Tavolo Famiglia, anziani ecc.
- Formalizzare mediante lettera di incarico da parte delle rispettive associazioni l'operatore/o il volontario (un

membro  effettivo  e  uno  supplente)  specializzato  designato  per  la  costituzione  del  coordinamento  delle
associazioni del tavolo disabilità.



- Mappatura  degli  gli  stakeholder  attraverso  una  rilettura  delle  risorse  presenti  ,  valorizzando  le   possibili
connessioni  con integrazione e attivazione di nuove opportunità presenti nel territorio o in altre progettualità-

- Definire  e  attivare  la  selezione  per  conferimento  incarico  esperto comunicazione  interna,  monitoraggio  e
valutazione.

- Definire il piano della formazione prevista tra le azioni del Tavolo.
- Effettuare un sopralluogo dell'immobile individuato da Comune di Siena da parte della Cabina di regia per

avviare il confronto sulle attività/risorse territoriali da attivare nella preparazione degli ambienti.
- Co-organizzazione della Casa delle opportunità attraverso una condivisione operativa e una messa in comune di

risorse da parte delle associazioni presenti al Tavolo.

PIANO FINANZIARIO 

AZIONI COMUNI TAVOLO DISABILITA’

DETTAGLIO AZIONI per LA REALIZZAZIONE  INTERVENTI PER L’USCITA DALL’ISOLAMENTO, LA RIPRESA DELLA 
VITA DI RELAZIONE E IL POTENZIAMENTO DELLE CAPACITA’ (MACROAREA 2)














